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A Scuola di libertà 

Premiazione dei vincitori del concorso “Semina legalità” 
 
Sabato 30 novembre alle ore 12.00, presso il Centro Beato Ferretti, in Via Astagno 74, 
verranno premiati i vincitori del concorso abbinato alla prima giornata nazionale di educazione 
alla legalità promossa dalla Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia: 

 
I° Premio:  Illegalmente” di Koudounas, Alfieri, Pesaro, Novelli  classe 3° G  Liceo Galilei Ancona 

II° Premio: Intervista sul perdono di Martini, Andreucci, Veloni, Storari, Pasquini        3°  G      “ 
III° Premio: Libertà che non ho più - Silvia Moroni  Classe  3 D Istituto Caio Giulio Cesare Osimo 
IV Premio: La libertà….una sedia  - Grilli, Dolciotti, Cerioni, Cortesi, Laurenzi 3° E Liceo Galilei 

V° Premi a pari merito: 
Cos’è per te la libertà  -  Cardinali, Giorgini, Marchetti, Vicini, Moglianesi 3° G L Galilei Ancona 

Un passato che non ritornerà mai più - Giorgia Bugari e Giorgia Tartaglini 3 C C G Cesare Osimo 
Voglia di libertà  -  Belelli Giovanna e Calcaterra Lorenzo  3°  D                            “ 
Originalità      -    Damiano Mercanti   classe 3°D                                                   “ 

Insieme -  Giulia Mancini e Bianca Buccolini  3°B  I.C. Novelli Natalucci/Pascoli    Ancona 
La legalità è la chiave della libertà - Jessica Fabbietti 3°A Scuola Media Montessori Falconara 

 
I volontari caritas hanno raggiunto un migliaio di ragazzi delle scuole secondarie di secondo 
grado e i loro professori. 
Con il materiale didattico fornito dalla redazione Ristretti Orizzonti, del carcere Due palazzi di 
Padova, che vanta quindici anni di esperienza alle spalle con il progetto “Il carcere entra a 
scuola e la scuola entra in carcere” i volontari hanno parlato di giustizia, di pene e di libertà. 
L’interesse anche dei professori ha confermato che questa è la strada giusta: occorre puntare 
sulla prevenzione per interrompere il circuito dell’illegalità che porta in carcere. 
Con alcuni professori è stato preso l’impegno di continuare l’esperienza anche nei prossimi 
anni, i cambiamenti sociali lo impongono: occorre recuperare il tempo per un’educazione civica 
che attraverso i ragazzi raggiunga anche i genitori. 
Durante gli incontri e la discussione che ne è seguita molti alunni  sono stati  d’accordo nel 
constatare che “la legge in Italia non è uguale per tutti”, che è necessario  riportare il sistema 
carcere alla legalità e che l’affidamento ai servizi sociali, come già avviene per i minorenni, è di 
gran lunga la strada più utile per il recupero della persona che garantisce anche una maggiore 
sicurezza sociale. 
Ha destato molta impressione infine “il perdono” che la vedova Santarelli, moglie di un 
carabiniere ucciso a bastonate, ha donato al ragazzo accusato dell’omicidio: insieme alla madre 
del giovane ha creato un’associazione e ha  trasformato la disgrazia in un’occasione educativa 
a favore dei giovani. 
La riflessione che ne è seguita ha aperto orizzonti nuovi e ha fatto riflettere anche i più 
giustizialisti su un diverso modo di concepire la giustizia. 



Vincitori del concorso Semina legalità 
 
Gli elaborati pervenuti hanno utilizzato vari linguaggi , disegni, filmati, relazioni, 
testi argomentativi , interviste e hanno dimostrato la capacità dei ragazzi ,compresi 
tra i 14 e i 18 anni, di rielaborare e riflettere sul tema della legalità e sul concetto di 
libertà . 
A giudizio della commissione i lavori premiati sono risultati i seguenti : 
 
I° Premio :  Illegalmente” di Koudounas, Alfieri, Pesaro, Novelli  classe 3 G  Liceo 
Scientifico G.Galilei 
Il lavoro, una poesia in vernacolo, si è distinto per   “originalità” ,  per la capacità 
cioè di riferire al proprio vissuto i temi trattati durante gli incontri  illustrando  i 
luoghi ben noti da evitare della città di Ancona e le occasioni di noia da riempire di 
significati 
 
II° Premio: Intervista sul perdono di Martini, Andreucci, Veloni, Storari, Pasquini 
Classe 3° G Liceo scientifico G. Galilei Ancona                                                                             
Nonostante i luoghi comuni, il difficile tema del “perdono” e della “pena utile”, 
appena accennato in alcuni incontri attraverso  un tristissimo fatto di cronaca , è stato 
compreso e approfondito dai ragazzi che hanno utilizzato l’intervista per allargare la 
riflessione 
 
III° Premio : Libertà che non ho più - Silvia Moroni  Classe  3 D Scuola Media Caio 
Giulio  Cesare Osimo 
Il disegno ha comunicato forse più delle parole l’anelito alla libertà anche di chi è 
incatenato e il desiderio di libertà che nemmeno il grigiore di una cella può annullare. 
 
IV Premio :La libertà….una sedia  - Grilli, Dolciotti, Cerioni, Cortesi, Laurenzi 
Classe 3° E  Liceo scientifico G. Galilei Ancona                                                                             
Grazie ad una semplice, piccola testimonianza i ragazzi hanno sottolineato un 
particolare che dà la dimensione della misura della  privazione della  libertà: lo 
sgabello offerto dall’amministrazione penitenziaria fa rimpiangere ogni giorno la 
spalliera di una semplice sedia. 
 
V Premio a pari merito 
Cos’è per te la libertà  di  Cardinali, Giorgini, Marchetti, Vicini, Moglianesi Classe 3° G                 
Liceo Galilei    video 
Utilizzando la ripresa realizzata durante l’incontro in aula magna i ragazzi hanno 
saputo cogliere i tratti salienti della proposta: dalla poesia di un detenuto colombiano 
alla testimonianza in carne ed ossa di Massimo, uomo ormai libero. 
 
Un passato che non ritornerà mai più  disegno 
                    Giorgia Bugari e Giorgia Tartaglini Classse 3 C 



Il disegno da concretezza al dramma di chi ha perduto la libertà:  nella donna  reclusa 
domina una struggente nostalgia del passato che dal cuore si riflette negli occhi Le 
lacrime sostengono il dolore presente.  
 
 
 
 
 
Voglia di libertà  di Belelli Giovanna e Calcaterra Lorenzo  disegno 
I colori profondi della natura, così forti e precisi, rendono  ancora più chiaro e puro il 
desiderio di  pace e libertà rappresentato in modo simbolico dalla colomba. La mano 
sembra sfiorarli per un tenero auspicio di contatto 
 
 Originalità          di Damiano Mercanti   classe 3°D video 
Damiano ha messo a profitto le sue competenze. Ha recepito il messaggio e lo 
comunica ai coetanei in modo spontaneo e consapevole 
 
Insieme di Giulia Mancini e Bianca Buccolini -3°B Pascoli    Ancona 
La legalità in questa poesia  nasce dall’impegno, l’amicizia, la cura, il rispetto ..una 
serie di ingredienti offerti per indicare come conservare l’ambiente e costruire 
“insieme” un futuro per tutti. 
 
La legalità è la chiave della libertà di Jessica Fabietti  3 A   Castelferretti 
Criminalità, ingiustizia ….Chiavi….di lettura della propria e altrui vita ....La 
“legalità” è la chiave giusta per aprire il portone della libertà. 
 


